
Poste Italiane S.p.A. • Sped. in A.P. • D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, § 2 e 3,

n. 05 anno XXXII • MAGGIO 2026
www.diocesiaosta.it • Reg. Trib. di Aosta del 22/05/2007 n. 21/07 • Direttore: Ezio Bérard

Proprietario ed Editore: Diocesi di Aosta • Redazione e Stampa: Curia Vescovile di Aosta (0165.238515)

Sabato 23 maggio 2026  
Cattedrale di Aosta

Veglia di Pentecoste

presieduta da Mons. Franco Lovignana
È prevista una animazione sul sagrato  

della Cattedrale a partire dalle ore 20.00.

Celebrazione eucaristica alle ore 21.00

A DISPOSIZIONE DEI 

SACERDOTI 
PER COLLOQUI 
E CONFESSIONI

I Padri Cappuccini  
sono sempre disponibili 

presso il Convento 
di Châtillon

Padre Palmiro DELALIO 
è sempre disponibile  

presso la  
Parrocchia di Maria 

Immacolata di Aosta

CRESIME 
DEGLI ADULTI
24 maggio 2026

Cattedrale ore 10.30
___________________

data successiva: 
26 luglio 2026

I cresimandi dovranno 
essere presentati in Curia 

Vescovile dal proprio 
Parroco, muniti del  

certificato di Battesimo,  
due settimane prima 

della data della 
celebrazione!

60a GIORNATA MONDIALE DELLE 
COMUNICAZIONI SOCIALI

Domenica 17 maggio 2026

Iscriviti  
al Canale WhatsApp
della Diocesi di Aosta

Per insegnanti di R. C.

Aggregazioni  
Laicali



2

INCONTRI PER SEPARATI, DIVORZIATI E RIACCOMPAGNATI
(per informazioni Marina Alliegro 347.8234100 - diacono Roberto Cerise 339.7385609)

Incontro per gruppi "I nuovi soli" e "Verso Emmaus"

Lunedì 4 maggio 2026 - ore 20.30
AOSTA / Parrocchia di Maria Immacolata

La "Tre Giorni" delle medie
Da Venerdì 1° a domenica 3 maggio 2026

ALASSIO / Casa salesiana

CATECHESI, PASTORALE GIOVANILE E VOCAZIONALE

Veglia itinerante di fine anno scolastico per insegnanti di religione cattolica
Mercoledì 27 maggio 2026

SAINT-MARCEL / Parrocchia e Santuario di Plout
- ore 17.00: ritrovo presso la chiesa parrocchiale di Saint-Marcel; 
- ore 17.15: partenza a piedi verso Plout; 
- ore 18.30: Santa Messa presso il Santuario di Plout e a seguire cena condivisa presso Casa Amicizia a Saint-Marcel.

SCUOLA

Giornata di fraternità per coppie e famiglie
Domenica 10 maggio 2026

SAINT-OYEN / Monastero Regina Pacis
Tema: La famiglia. Vivere la spiritualità nel quotidiano.

Predicatore: Madre Agnese TAGLIABUE o.s.b. Abbadessa del Monastero..

FAMIGLIA E TERZA ETÀ

Incontro ecumenico
Mercoledì 20 maggio 2026 - ore 20.30

CHÂTILLON / Convento

ECUMENISMO E DIALOGO INTERRELIGIOSO

Giornata di ritiro
Domenica 10 e domenica 17 maggio 2026 dalle ore 9.30 alle ore 15.30
Tema: Dove va la chiesa?

Predicatore: Don Albino Linty-Blanchet

PRIORATO DI SAINT-PIERRE

12 ore in preghiera con Maria
Sabato 16 maggio 2026

AOSTA / Chiesa di Santa Croce - dalle ore 9.00 alle ore 21.00
Preghiera continua guidata da O.F.T.A.L., U.N.I.T.A.L.S.I. e Aggregazioni laicali

CONSULTA AGGREGAZIONI LAICALI

Buone Prassi nelle attività con bambini e ragazzi
Sabato 9 maggio 2026

SAINT-PIERRE / Priorato - dalle ore 10.00 alle ore 12.30
L'incontro è rivolto a sacerdoti, diaconi e responsabili di oratori e associazioni. Su prenotazione: 

TUTELA MINORI
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Appuntamenti per il mese di MAGGIO 2026
1 ven

La "3 giorni" delle medie
Alassio

2 sab

3 dom Giornata nazionale di sensibilizzazione per il Sostegno economico alla 
Chiesa Cattolica

4 lun Incontro gruppi "Nuovi Soli" e "Verso Emmaus" - Aosta / Immacolata
5 mar

6 mer Insediamento CdA e Collegio Revisori dei Conti dell'IDSC - Aosta / Vescovado - ore 18.00 
7 gio
8 ven Riunione del Consiglio Diocesano Affari Economici - Aosta / Curia Vescovile - 15.00
9 sab Incontro "Buone Prassi" organizzato dal Serivizio Tutela Minori - Saint-Pierre / Priorato

10 dom Giornata di spiritualità per coppie e famiglie - St-Oyen / Monastero Regina Pacis
11 lun
12 mar
13 mer
14 gio
15 ven
16 sab 12 ore in preghiera con Maria - Aosta / Chiesa di Santa Croce

17 dom
Solennità dell'Ascensione del Signore

60a Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali

18 lun
19 mar Riunione del Consiglio Pastorale Diocesano - Aosta / Seminario ore 18.00
20 mer Incontro di preghiera ecumenica - Châtillon / Convento
21 gio
22 ven

23 sab Veglia di Pentecoste - Animazione sul sagrato della Cattedrale dalle ore 20.00  
e Santa Messa in Cattedrale alle ore 21.00

24 dom Solennità di Pentecoste

25 lun
26 mar
27 mer Veglia itinerante di fine anno scolastico per insegnanti di R. C. - St-Marcel / Santuario di Plout
28 gio
29 ven
30 sab
31 dom Solennità della Santissima Trinità

CONSIGLIO DIOCESANO 
AFFARI ECONOMICI

Aosta / Curia vescovile
Venerdì 8 maggio 2026 ore 15.00

RIUNIONE 
CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Aosta / Seminario
Martedì 19 maggio 2026 ore 18.00
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DI PAPA LEONE XIV 
PER LA LX GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

Costruire voci e volti umani

Cari fratelli e sorelle!
Il volto e la voce sono tratti unici, distintivi, di ogni persona; manifestano la propria irripetibile identità e sono l’elemen-
to costitutivo di ogni incontro. Gli antichi lo sapevano bene. Così, per definire la persona umana gli antichi greci hanno 
utilizzato la parola “volto” (prósōpon) che etimologicamente indica ciò che sta di fronte allo sguardo, il luogo della 
presenza e della relazione. Il termine latino persona (da per-sonare) include invece il suono: non un suono qualsiasi, 
ma la voce inconfondibile di qualcuno.
Volto e voce sono sacri. Ci sono stati donati da Dio che ci ha creati a sua immagine e somiglianza chiamandoci alla vita 
con la Parola che Egli stesso ci ha rivolto; Parola prima risuonata attraverso i secoli nelle voci dei profeti, quindi divenuta 
carne nella pienezza dei tempi. Questa Parola – questa comunicazione che Dio fa di sé stesso – l’abbiamo anche potuta 
ascoltare e vedere direttamente (cfr 1 Gv 1,1-3), perché si è fatta conoscere nella voce e nel Volto di Gesù, Figlio di Dio.
[...] La sfida pertanto non è tecnologica, ma antropologica. Custodire i volti e le voci significa in ultima istanza custodire 
noi stessi.  Accogliere con coraggio, determinazione e discernimento le opportunità offerte dalla tecnologia digitale e 
dall’intelligenza artificiale non vuol dire nascondere a noi stessi i punti critici, le opacità, i rischi.  

Non rinunciare al proprio pensiero
Ci sono da tempo molteplici evidenze del fatto che algoritmi progettati per massimizzare il coinvolgimento sui social 
media – redditizio per le piattaforme – premiano emozioni rapide e penalizzano invece espressioni umane più bisogno-
se di tempo come lo sforzo di comprendere e la riflessione. Chiudendo gruppi di persone in bolle di facile consenso e 
facile indignazione, questi algoritmi indeboliscono la capacità di ascolto e di pensiero critico e aumentano la polarizza-
zione sociale.
A questo si è aggiunto poi un affidamento ingenuamente acritico all’intelligenza artificiale come “amica” onnisciente, 
dispensatrice di ogni informazione, archivio di ogni memoria, “oracolo” di ogni consiglio. Tutto ciò può logorare ul-
teriormente la nostra capacità di pensare in modo analitico e creativo, di comprendere i significati, di distinguere tra 
sintassi e semantica. [...]

Essere o fingere: simulazione delle relazioni e della realtà
Mentre scorriamo i nostri flussi di informazioni (feed), diventa così sempre più difficile capire se stiamo interagendo 
con altri esseri umani o con dei “bot” o dei “virtual influencers”.  Gli interventi non trasparenti di questi agenti automa-
tizzati influenzano i dibattiti pubblici e le scelte delle persone. Soprattutto i chatbot basati su grandi modelli linguistici 
(LLM) si stanno rivelando sorprendentemente efficaci nella persuasione occulta, attraverso una continua ottimizzazio-
ne dell’interazione personalizzata. La struttura dialogica e adattiva, mimetica, di questi modelli linguistici è capace di 
imitare i sentimenti umani e simulare così una relazione. Questa antropomorfizzazione, che può risultare persino diver-
tente, è allo stesso tempo ingannevole, soprattutto per le persone più vulnerabili. Perché i chatbot resi eccessivamente 
“affettuosi”, oltre che sempre presenti e disponibili, possono diventare architetti nascosti dei nostri stati emotivi e in 
questo modo invadere e occupare la sfera dell’intimità delle persone. [...]

Una possibile alleanza
Dietro questa enorme forza invisibile che ci coinvolge tutti, c’è solo una manciata di aziende, quelle i cui fondatori 
sono stati recentemente presentati come creatori della “persona dell’anno 2025”, ovvero gli architetti dell’intelligenza 
artificiale. Ciò determina una preoccupazione importante riguardo al controllo oligopolistico dei sistemi algoritmici e 
di intelligenza artificiale in grado di orientare sottilmente i comportamenti, e persino riscrivere la storia umana – com-
presa la storia della Chiesa – spesso senza che ce ne si possa rendere realmente conto.
La sfida che ci aspetta non sta nel fermare l’innovazione digitale, ma nel guidarla, nell’essere consapevoli del suo carat-
tere ambivalente. Sta a ognuno di noi alzare la voce in difesa delle persone umane, affinché questi strumenti possano 
veramente essere da noi integrati come alleati.
Questa alleanza è possibile, ma ha bisogno di fondarsi su tre pilastri: responsabilità, cooperazione e educazione. [...] 
Proprio per questo è sempre più urgente introdurre nei sistemi educativi di ogni livello anche l’alfabetizzazione ai me-
dia, all’informazione e all’IA, che alcune istituzioni civili stanno già promuovendo. Come cattolici possiamo e dobbiamo 
dare il nostro contributo, affinché le persone – soprattutto i giovani – acquisiscano la capacità di pensiero critico e 
crescano nella libertà dello spirito. Questa alfabetizzazione dovrebbe inoltre essere integrata in iniziative più ampie di 
educazione permanente, raggiungendo anche gli anziani e i membri emarginati della società, che spesso si sentono 
esclusi e impotenti di fronte ai rapidi cambiamenti tecnologici. [...]

Nel proporre queste riflessioni, ringrazio quanti stanno operando per le finalità qui prospettate e benedico di cuore 
tutti coloro che lavorano per il bene comune con i mezzi di comunicazione.

Dal Vaticano, 24 gennaio 2026, memoria di San Francesco di Sales.
LEONE PP. XIV


